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ECONOMIA Ò LAVORO 

Petrolio 
All'Opec 
accordo 
sulle quote 

I ROMA. A Vienna i mini
stri del petrolio dell'Opec si 
iqno accordati ieri sera su un 
contenimento della produzio
ne a 16,6 milioni di barili al 

•_ giorno per il resto dell'anno, 
in! modo da confermare l'at
tuale prezzo di riferimento del 
greggio a 18 dollari al barile. 

J Da questo tetto produttivo re-
- sta fuori l'Irak che si è rifiutato 

dì* firmare il nuovo accordo 
che In ogni caso, già nei giorni 
•corsi, non si era dichiarato 
disponibile a contenere la 
propria quota di produzione 
entro i limiti fissati dal cartel
lo, dovendo sostenere lo sfor
zo bellico con l'Iran. Infatti l'I
rak produce attualmente fra i 
2,1 e i 2,2 milioni di barili al 
giórno, ben al di sopra della 
quota assegnatagli dalI'Opec, 
di' 1,46 mbg. E, inoltre, quan
do sarà terminato l'oleodotto 
che, attraverso la Turchìa, 
porterà il suo greggio nel Me
diterraneo, all'attuale produ
zióne si aggiungeranno altri 
SQOmila barili al giorno. 

[Per questi motivi si sono 
avvile resistenze al nuovo ac
cordo, soprattutto da parte 
dall'Iran che non vuole ovvia
mente aiutare il proprio rivale 
a finanziare la guerra. In ogni 
caso, la proposta di contenere 
(«produzione a 16,6 milioni di 
barili al giorno comporta una 
modifica delle decisioni di di
cembre che prevedevano per 
il [quarto trimestre dell'anno 
uri aumento della produzione 
a [18,3 mbg. Un'altra resisten
za a questa ipotesi di accordo 
veniva dal Kuwait, che però si 
alitneerebbe agli altri paesi 
qiaiora l'Opec limitasse i rin-

, Ciri del prezzo, che i rappre
sentanti dell'emirato ritengo
no inevitabili per la riduzione 
dflla produzione. Infatti, essi 
sostengono che un aumento 
dèi prezzi finirebbe con il ri
torcersi contro i paesi aderen
ti al cartello in quanto rende
rebbe più economica la prò* 
dazione dei paesi non Opec. 

|Ci sarebbe accordo anche 
su) rinvio - forse a dicembre, 
ha detto II ministro del petro
l i ^ dell'Iran Aqazadeh - della 
discussione sulla necessità di 
ritoccare il prezzo ufficiale in 
rapporto al calo del dollaro. 
Secondo Aqazadeh, l'Opec 
sarebbe orientata a formare 
una commissione dì esperti 
per studiare il problema. 

'Le notizie sulla possibilità 
db un accordo per ridurre la 
produzione Opec rispetto a 
quanto stabilito precedente
mente, hanno provocato un 
aumento del prezzo del greg
gio su alcune piazze america
na ed europee: negli Usa il 
Wfist Texas a pronti ha supe-

' rato i 20 dollari al barile, con 
uiji guadagno di 60 cenis ri
spetto alla precedente quota-

: zibne. Mentre il brent del ma-
- re del Nord per consegne a 

luglio ha chiuso venerdì a 
18,90 dollari al barile. 

L'accordo è stato raggiun-
, io.' anche con la soddisfazio

ne dell'Iran (espressa dal mi
nistro Aqazadeh). ma la guer
ra del Golfo continua a pesare 
come un macigno sulla com
pattezza e i delicati equilibri 
dell'Opec. OMV 

A maggio passivo 
commerciale 
di 1430 miliardi 
Tornano a crescere 
le importazioni petrolifere 
Si stanno accentuando 
le difficoltà per l'export Ciovannt Gona 

La bilanda commerciale 
nei primi 5 mesi dell'anno 

PROD. AGRIC. PESCA 
PROD. ENERGETICI 
MIN. FERRO E NON 
MIN. E PR. NON MET. 
PR. CHIMICI 
PR. METALMECC. 
MEZZI TRASP. 
PR. ALIM. TABACCO 
PR. TESS. ABBIGL. 
ALTRI PRODOTTI 

TOTALE 

IMPORT 
1987 v«r.% 
5.597 
8.869 
5.552 
1.125 
8.262 

13.466 
6.498 
5.632 
4.504 
5.315 

64.820 

- 1,0 
-34,7 
-10.1 
+ 3.8 
- 2,8 
+12.0 
+10.2 
- 0,6 
+ 9.7 
+ 8.1 
- 4.1 

EXPORT 
1987 vir. X 
1.428 
1.268 
2.525 
2.359 
4.902 

18.992 
5.629 
2.296 

11.830 
6.790 

58.01» 

- 9.9 
-35,6 
-17,5 
- 0.4 
- 3 . 8 
- 1.1 
+ 3.5 
- 9.0 
- 4.0 
- 2.3 
- 4 . 1 

SALDI 
1986 1987 

- 4.071 
-11.607 
- 3.117 
+ 1.284 
- 3.408 
+ 7.183 
- 461 
- 3.144 
+ 8.218 
+ 2.033 
- 7.090 

-4.167 
-7.601 
-3.027 
+1.234 
-3.360 
+5.526 
- 869 
-3.336 
+7.326 
+1.475 
-6.801 

Cresce il deficit dell'Italia 
Con la fine della caduta del dollaro e la crescita dei 
prodotti petroliferi tornano le note preoccupanti 
per i nostri conti con Testerò: a maggio la bilancia 
commerciale ha segnato un passivo di 1430 miliar
di, in aprile erano stati 1380. Per la prima volta nel 
corso dell'anno è cresciuta la bolletta petrolifera. 
Aumentano anche le importazioni mentre le 
esportazioni si stanno contraendo. 

GILDO CAMKSATO 

Wm ROMA. Difficile parlare di 
doccia fredda visto che tutti 
gli indicatori erano li già da 
tempo ad annunciarlo, co
munque la notizia resa nota 
ieri dalllstat di un nuovo, ulte* 
riore aggravamento della bi
lancia commerciale viene co
me conferma delle tensioni e 
delle difficoltà che si stanno 
accumulando sull'economia 
italiana. Lo scorso mese ì con
ti del nostro commercio este

ro hanno fatto registrare un 
passivo di 1.430 miliardi. In 
aprile il «buco» era stato di 
1.380 miliardi, 1.072 nel mag
gio di un anno fa. Un po' me
no peggio le cose vanno qua
lora si prendano in considera
zione ì dati dei primi cinque 
mesi dell'anno: tra gennaio e 
maggio la bilancia commer
ciale italiana ha registrato un 
passivo di 6.801 miliardi con
tro i 7.090 dello stesso perìo
do del 1986. 

Ma è soddisfazione da po
co. Infatti, nella prima metà 
dello scorso anno non si era
no ancora sviluppati appieno 
gli effetti positivi della caduta 
dei prezzi del petrolio, non
ché di molte merci lavorate e 
delle materie prime in seguito 
alla svalutazione del dollaro. 
Dollaro e petrolio, infatti, so
no stati i principali «benefatto
ri» dei conti economici italiani 
nell'ultimo anno. Adesso, con 
la moneta americana che non 
scende più ed il greggio in ri
salita, anche la tendenza del 
bilancio estero del nostro 
paese torna ad invertirsi; a 
conferma di come il migliora
mento della situazione regi
strato nell'ultimo anno sia sta
to determinato più da contin
genze esterne che non da 
cambiamenti strutturali dell'e
conomia. Non a caso proprio 
in maggio, per la prima volta 
nel 1987. si e registrato un in
cremento degli esborsi per gli 

Molte le critiche 
ad una deregulation 
troppo affrettata 
Il dibattito parlamentare sui decreti valutari, varati nei 
giorni scorsi dal governo, sarà l'occasione per il ma
nifestarsi delle critiche che da più parti sono state 
avanzate. Critiche di merito e di metodo, che riguar
dano l'autorità dell'attuale governo. Il Pei ha dichia
rato che argomenterà in modo dettagliato, punto per 
punto, i motivi che lo spingono ad opporsi all'impian
to dato dal governo alla liberalizzazione valutaria. 

M ROMA. Entro sessanta 
giorni il Parlamento dovrà 
pronunciarsi sui decreti valu
tari approvati nei giorni scorsi 
dal governo. In quella sede si 
preciseranno le critiche che 
da diverse parti - e cori varie 
motivazioni - giungono alla 
iniziativa del governo di vara
re in tempi così rapidi le -boz
ze di Sarcinelli». 

Monopolio 
dei cambi 

Il Pei ha già annunciato 
che, in ogni caso, in sede di 
dibattito parlamentare si op
porrà punto per punto ai vari 
capitali dei decreti che ritiene 

dovranno essere cambiati. 
Ma qual è la sostanza della 

critica rivolta ai provvedimen
ti di liberalizzazione valutaria, 
oltre a quelli noti: eccessiva 
fretta e se sia stato giusto che 
un governo minoritario abbia 
preso decisioni di tale impor
tanza per la vita economica 
del paese? 

Anzitutto c'è da dire che la 
legge 599 che delegava al Par
lamento di regolamentare la 
materia non prevedeva limiti 
di tempo alla abolizione del 
monopolio dei cambi detenu
to daH'Uic, mentre al contra
rio i decreti ne stabiliscono la 
fine nel 1992. E qui c'è una 
prima difformità rispetto alla 
impostazione della legge de
lega che va valutata attenta
mente. In sostanza, è il ruolo 
degli organi di controllo in un 

Limiti 
e divieti 

Ma ia cntica maggiore si in
centra su un altro piano. L'ar
ticolo 13 dei decreti stabilisce 
che solo «in caso di difficoltà 
della lira sul mercato dei cam
bi o di squilibrio delta bilancia 
dei pagamenti» possono esse
re ammessi limiti e divieti in 
materia valutaria. Ma in que
sto modo si preclude ogni 
possibilità di finalizzare lo 
strumento valutario a una po
litica monetaria intemaziona
le del paese attiva, volta cioè a 
prevenire difficoltà e posizioni 

Matrimonio Siulp-confederali? 
W& CHIANCIANO TERME I se
gretari generali della Cgil An
tonio Pizzinato e delia UH 
Gforgio Benvenuto saranno 
oggi a Chianciano Terme per 
intervenire dalla tribuna del 
secondo congresso nazionale 
del Siulp, il sindacato dì poli
zia che anche ieri ha discusso 
con vivacità e anche qualche 
polemica sulla relazione tenu-
WVenerdi scorso dal segreta-
r|$ generale Antonino Lo 
Saluto. Il dibattito ha messo in 
evidenza non pochi problemi, 
vóci anche critiche si sono le
vate pe/ quanto riguarda il 
rapporto con le confederazio
ne 

\Ìa legge di riforma della 

polizia che istituiva una rap
presentanza sindacale non 
consentiva al Siulp di avere le
gami istituzionali con Cgil, 
Cisl e Uìl. La posizione ufficia
le del Siulp, che del resto an
che la stessa relazione di Lo 
Scìuto ha sottolineato, è favo
revole all'abolizione del divie
to di affiliazione. Un atteggia
mento che trova concordi an
che le confederazioni. «Da 
questo congresso - ha detto il 
segretario confederale della 
Cisl Sergio D'Anioni - esce 
con forza ia richiesta di aboli
re il divieto di affiliazione. 
Dobbiamo infatti constatare 
come la legge di riforma della 
polizia abbia prodotto in que

sti anni risultati positivi smen
tendo tutti quelli che temeva
no pericoli per un allargamen
to degli spazi di democrazia 
nella nostra società*. 

Da alcuni delegati, in parti
colare da quelli che più da 
tempo sono nel sindacato 
Siulp (tra questi anche alcuni 
•capi storici*), sono state for
mulate critiche anche nei con
fronti dei confederali. «La fe
derazione unitaria - ha detto 
Riccardo Ambrosini - non esi
ste più, per cui il Siulp deve 
ripensare i suoi rapporti con 
Cgil, Cisl e Uil, perché t sinda
cati divengano più politici e 
meno burocratici». «Occorre 
cercare - ha continuato il de

legato - alleanze con le masse 
popolan e non rapporti sten
tati con i vertici-. Nel suo in
tervento un altro delegato sto-
nco, Raffuzzì, ha messo in evi
denza come il malessere ver
so le confederazioni coinvol
ga anche il Siulp. «Quando 
eravamo movimento i lavora-
ton ci chiedevano di essere 
indipendenti e di diventare 
una grande forza al servizio 
non di una parte ma di tutti gli 
italiani onesti. Allora la fede
razione unitaria era una po
tenza. Ora non c'è più. c'è la 
frammentazione. Noi diciamo 
ai confederali, non portate fra 
di noi i motivi di divisione che 
sono altrove». 

acquisti di olii greggi e di pe
trolio dovuto alla lievitazione 
dei valori medi unitari e ciò ha 
influito immediatamente sullo 
sbilancio complessivo. 

Dai dati Istat viene anche 
una nuova conferma alle diffi
coltà che stanno incontrando 
le esportazioni italiane. Infatti, 
mentre il deficit energetico di 
maggio è aumentato salendo 
a 1.489 miliardi, ha funzionato 
assai meno il tradizionale 
equilibratore degli altri com-. 
parti: la voce «altre merci-, in
fatti, ha segnato un attivo di 
appena 59 miliardi. Comples
sivamente, le esportazioni di 
maggio sono ammontate a 
11.690 miliardi con una varia
zione al ribasso dello 0,3% ri
spetto allo stesso mese del 
1986. Trend esattamente op
posto per le importazioni am
montate a 13.210 miliardi, il 
2,5% in più che nel maggio 
dello scorso anno. 

L'import è aumentato un 

po' in tutti i settori, ma Ih ma
niera più accentuata per i pro
dotti metalmeccanici, chimici 
e i mezzi di trasporto. Mezzi di 
trasporto e metalmeccanico 
hanno anche registrato valori 
in crescita dal lato delle 
esportazioni (rispettivamente 
1.197 e 3.975 miliardi) ma no
tevoli difficoltà sono state re
gistrate da tutti gli altri settori 
in particolare da una punta 
del «made in Italy» come il 
tessile, abbigliamento: abbia
mo venduto all'estero, sotto 
questa voce, per 2.030 miliar
di appena. In calo anche il già 
fragile export agroalimemare 
(in tutto 775 miliardi), un set
tore che sì sta rilevando sem
pre di più una posta significa
tiva per la precarietà dei nostri 
conti con l'estero: in maggio, 
pur diminuendo, l'import dal 
comparto si è attestato a quo
ta 2.119 miliardi. In crescita 
sono le importazioni degli al

tri settori che hanno raggiunto 
2.813 miliardi per i prodotti 
metalmeccanici, 1.626 per 
quelli chimici e 1.349 per i 
mezzi di trasporto. 

Il quadro non cambia di 
molto se si prende a riferi
mento il saldo complessivo 
dei primi 5 mesi dell'anno. Le 
difficoltà del commercio 
mondiale si ricavano da una 
flessione del 4,1% sia sul fron
te dell'export, sia su quello 
dell'import. In questo periodo 
il saldo negativo è stato di 
6.801 miliardi: 289 miliardi in 
meno rispetto ai primi 5 mesi 
del 1986, grazie soprattutto al 
minor aggravio (4.006 miliar
di) della bolletta petrolifera 
(che però, come si è detto, è 
ora in via di progressivo au
mento). Preoccupante è an
che il fatto che i saldi attivi dei 
prodotti metalmeccanici sono 
peggiorati di 1.657 miliardi e 
quelli del tessile-abbigliamen
to di 892. 

contesto di liberalizzazione 
che costituirà certamente un 
momento importante del di
battito parlamentare. Fra l'al
tro, la legge delega prevedeva 
che venisse costituito presso 
l'Uic un servizio di informa
zioni valutarie che lo avrebbe 
traformato in organo detento
re di un ufficio statistico. Nei 
decreti non vi è nulla di tutto 
questo. 

Mario Sarcinelli 

di debolezza del paese. Ora, 
nonostante che Sarcinelli 
continui ad affermare che non 
vi è rapporto fra il peggiora
mento della bilancia dei paga
menti e i decreti di liberalizza
zione del 13 maggio scorso, 
nel momento in cui il vincolo 
estero toma a farsi pressante, 
probabilmente tanta precipi
tazione non sarebbe stata ne
cessaria. 

In ultimo, resta da capire, 
una volta smantellato il siste
ma di controlo sui movimenti 
da e verso l'estero, come sia 
possibile combattere quella 
criminalità economica che è 
una delle componenti della 
«euforia finanziaria* di questi 
anni OM.V. 

Confindustria 
«No alla crescita 
dei tassi» 
La Confindustria sta preparando un documento di 
politica economica generale che presenterà come 
proposta al futuro governo. Il documento, che sarà 
reso noto al termine del direttivo della giunta previ
sto per l'8-9 luglio, conterrà precise indicazioni in 
materia fiscale, di politica di bilancio e di gestione 
dei servizi pubblici. Ne dà notizia il vicepresidente 
Carlo Patrucco in una dichiarazione a «11 Mondo». 

• M ROMA. Per il conteni
mento delta spesa pubblica, 
spiega Patrucco, la Confin
dustria è orientata a esclude
re una manovra monetaria, 
sui tassi d'interesse, e spinge 
per una serie di tagli al bilan
cio. In campo fiscale gli in
dustriali chiedono un tratta
mento di favore per gli utili 
reinvestiti, e una riduzione 
degli oneri sociali, che il fi
sco dovrebbe bilanciare me
diante un aumento dell'Iva 
(la manovra viene giudicata 
a effetto zero per quanto 
concerne l'inflazione). 

In tema di servizi collettivi 
richieste più precise verran
no avanzate per dare spazio 
all'iniziativa privata nel cam
po dei servizi urbani (par

cheggi, centri direzionali), 
della grande viabilità, della 
protezione dell'ambiente. 

Il documento della Con
findustria prenderà le mosse 
da un'analisi della congiun
tura redatta dall'ufficio studi, 
che critica l'eccessiva cresci
ta della domanda interna. 
•La crescita della domanda 
interna è positiva quale sosti
tuto congiunturale della do
manda estera che langue», si 
legge nell'analisi dell'ufficio 
studi. «Tuttavia - prosegue 
l'analisi degli industriali - es
sa favorisce un crescente vo
lume d'importazioni, che ri
ducono gli spazi aperti all'e
conomia italiana e il surplus 
italiano nei pagamenti inter
nazionali, e indebolisce la 
domanda d'investimenti». 

8' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
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VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Gli organizzatori delta Festa dell tUmtàs in mon. 
lagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an
che quest anno I offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai waniaggios* 
Lotien3 varo dalle 100000 alle 155 000. alle 
170 000 e comprende 
— pernottamento per 8 notti più prima colanone 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo hsso presso i ristoranti convenzionati. 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati. 
— partecipa;;ione agli spettacoli organizzali 
nell'ambito delia lesta 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite, gite. 
dibattiti, giochi, momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento m appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 
Federazione del Pei di Aosta tei (0165) 362.514/41114 

Telit, 
De Michelis 
di nuovo 
contro Darida 

Tetit: De Michelis se la prende con Darida. L'ex ministro 
del Lavoro in un'intervista rilasciata al «Mondo» afferma: 
•Vogliamo che sia rivista la delibera che ha finanziato con 
10.000 miliardi il piano per le telecomunicazioni. Un prov
vedimento che il ministro Darida ha autorizzato con fretta 
inconsueta, soprattutto pensando ai ritardi del passato*. 
Quanto alla Finsider, secondo De Michelis «il problema 
del management va lasciato all'Ili. Prodi però deve fornire 
una strategia convincente per l'acciaio pubblico». 

Finsider, 
Morese chiede 
prima nomine 
e poi piani 

Un altro, intervento sulla 
Finsider. È quello di Raffae
le Morese, segretario gene
rale dei metalmeccanici 

eCisl. In vista della riunione 
del comitato di presidenza 
dell'Ili, che probabilmente 
si terrà il 3 luglio prossimo, 

il leader della Firn afferma: «Preferiamo che prima si deci
da chi gestirà il risanamento dell'acciaio di Stato e poi 
potremo discutere seriamente di interventi concreti altri
menti facciamo soltanto accademia». La riunione del co
mitato di presidenza dell'In dovrà sciogliere due nodi fon
damentali della siderurgia pubblica: le nomine al vertice 
della Finsider e i piani di risanamento. «Come si fa -
sostiene Morese - a discutere su un piano cosi importante 
e delicato senza sapere a chi ne sarà affidata la gestione?», 

Le «Cenerai!» 
secondo 
assicuratore 
europeo 

Le «Generali» distribuiran
no un divìdendo di 600 lire 
per azione, con un incre
mento del 40 per cento te
nuto conto dell'aumento 
gratuito di capitale effettuato lo scorso anno. L'utile dell'e
sercizio'86 è stato di 218 miliardi, a fronte di 172,1 miliar
di (più 26,7 per cento). È quanto è stato approvato ieri a 
Trieste dall'assemblea dei soci delle «Assicurazioni Gene
rali-, riunita sotto la presidenza di Enrico Randone. L'as
semblea ha approvato un ulteriore aumento del capitale 
da 350 a 420 miliardi. Gli aspetti più salienti dell'attività 
delle «Generali» sono stati illustrati dal presidente Rando
ne il quale ha fornito alcune anticipazioni sull'andamento 
dell'attività in Italia nei primi cinque mesi del corrente 
esercizio. I premi lavoro sono cresciuti del 19 per cento, il 
ramo vita è aumentato del 35 per cento, i rami danni del 13 
percento, con indici di particolare rilievo nei settori malat
tie, Re, diversi, infortunio e furto. Questi risultati pongono 
il gruppo Generali al secondo posto fra i maggiori assicura
tori della Cee. 

E la F i a n d a " gruppo assicurativo Mu-
. , . tuelle generale francaise sa-

pilVauZZa rà privatizzato il 1* luglio at-
acc Ìn iR i7 ÌnnS traverso una modifica del 

S-T suo status "«We- •* ha m' 
«MflP* nunciato il ministero dell'E-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ conomia francese precisan-
*^m^m^^—m^—^^m <jo che il gruppo riassumerà 
la veste di «Società mutua» che aveva prima della naziona
lizzazione attuata nel 1946. Con tale modifica, il governo 
perderà il controllo sulle nomine dei quadri dirigenti senza 
peraltro procedere a transazioni finanziarie. La Mgf è il 
sesto gruppo assicurativo del paese. 

Agli inglesi 
grossa agenzia 
pubblicitaria 
americana 

La società britannica di 
marketing Wpp compra il 
gruppo pubblicitario Usa 
«Jwt», cui fanno capo la no
ta agenzia Walter Thom
pson e la società di pubbli-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che relazioni Hill e Kno-
^^^—^*—^^*—^^ wlton. Dopo settimane di 
trattative molto combattute, il consiglio d'amministrazione 
della Jwt ha deciso di accettare t'offerta di 55,50 dollari ad 
azione avanzata dagli inglesi, dieci dollari in più delta pri
ma offerta di 17 giorni fa. Si tratta della più importante 
fusione societaria mai avvenuta nel settore pubblicitario 
statunitense ad un prezzo che inoltre, giudicano gli anali
sti, è largamente superiore al valore reale della Jwt date le 
grosse difficoltà in cui questo gruppo si è trovato negli 
ultimi mesi. In gara per la Jwt non c'erano soltanto gli 
inglesi della Wpp, fino a poco tempo fa piccola società di 
carte commerciali e ora, sotto la guida del suo nuovo 
presidente Martin Sorrel, anche grande compagnia di ser
vizi di marketing. 

Zootecnia, 
distribuzione 
carente. 
e più import 

L'inefficienza e l'estrema 
polverizzazione del nostro 
sistema distributivo riesce 
ad avere pesanti riflessi non 
solo sui prezzi ma anche 
sulla bilancia commerciale. 
Nel settore zootecnico e 

•»——•••—»•»»»»»•-•»»»»»»• per le carni in particolare, 
infatti, si fa sempre più spazio l'offerta estera in quanto più 
organizzata, più concentrata ed omogenea. La denuncia 
viene dall'associazione industriali mangìmisti, preoccupati 
per la consistente contrazione registratasi nell'86 per le 
produzioni di carni (-5%) e conseguentemente per le ma
cellazioni. E diminuita anche la stessa consistenza degli 
allevamenti bovini (-1,6%). 
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